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VARIAZIONI SULLE PENSIONI 2012 
A) Perequazione Automatica 

Il decreto legge 06 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, nella 

legge 22 dicembre 2011, n. 214, ha introdotto ulteriori modifiche per 

l’attribuzione della perequazione automatica delle pensioni per gli anni 2012 e 

2013. 

La percentuale definitiva per il calcolo della variazione riferita all’anno 2010 è  

applicata in misura pari al 1,6% per l’anno 2011, mentre è fissata in via 

previsionale al 2,6% per l’anno 2012. 

Il calcolo della perequazione automatica sarà cosi effettuato: 

Anno 2011 

   -  1,6%  sull’importo mensile non eccedente € 1.382,91; 

   -  1,44% sull’importo mensile oltre € 1.382,91 e fino a € 2.304,85; 

   -  1,2%  sull’importo mensile oltre € 2.304,85. 

Anno 2012 

- 2,6% sull’importo mensile non eccedente € 1.405,05; 

- per gli importi mensili compresi tra € 1.405,06 e € 1.441,58 l’incremento 

a scalare per un massimo di € 36,53 che viene attribuito fino a 

concorrenza di € 1.441,58; 

- 0% per le pensioni eccedenti € 1.441,58. 

B) Contributo di perequazione 

La disposizione contenuta nel decreto 98/2011 prevedeva che il contributo 

operasse, a decorrere dalla rata di pensione di agosto 2011, nella misura del 

15% sui trattamenti pensionistici i cui importi complessivi superino i 200.000 

euro. 

La modifica introdotta con la legge 201/2011 del 22 dicembre u.s. ha 

rideterminato la trattenuta, da applicare dalla rata di gennaio 2012, nelle 

seguenti percentuali: 

- 5% per gli importi complessivi superiori a 90.000 € e fino a € 150.000; 

- 10% per la parte eccedente 150.000 € e fino a 200.000 €; 

- 15% per la parte eccedente 200.000 €. 

Dopo l’emissione del Cud 2012 – redditi 2011 verrà effettuato il conguaglio del 

contributo di perequazione dovuto per l’anno 2011. 
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